
Oggipomeriggio,alla ripresa
degliallenamenti sulcampo di
Castenedolo,mancherà
l’allenatore(Gianmarco
Remondinaè impegnatoal
masterdiCoverciano, everrà
sostituitodalvice,Andrea
Tedeschi,excentravantidel
Palazzolo). Incompenso ci
sarannoduefacce nuove.

Ildirettore sportivo della
FeralpiSalò,Eugenio Olli,ha
infatticonvocatoil
centrocampistaDavide
Drascekel’ala Almany
Doumbia,entrambisvincolati. Il
primo,30 anni, originariodi
Monfalcone, inprovinciadi
Gorizia,hagiocatoinserie B
(colVicenza, dal2004al 2006),
C1(L’Aquila, Giulianova,
Venezia, Novara,societàcon la
qualenellascorsa stagioneha
conquistatolapromozione) e
C2(Fiorenzuola,Mantova,
Lodigiani, ItalaSan Marcodi
Gradisca).Sedimostrerà di
essereinbuone condizioni
fisiche,Drascek,cheunisce il
dinamismoal talento,hamolte
probabilitàdiesseretesserato.

DOUMBIA,che compirà i 28il
25ottobre, dellaCosta
d’Avorio, vantaesperienze solo
alSud, valea dire Basilicata (a
Melfi, inC2), Sicilia (nel
2006-07con l’IgeaVirtus,a
BarcellonaPozzo diGotto,
dovehacollezionatoil maggior

numerodipresenze: 30) ePuglia
(MartinaFranca, unagaracol Bari
inB,quindi due campionatie
mezzocon l’Andria).Ha segnato 8
golinottoanni. Non conoscendolo
bene,la FeralpiSalòintende
valutarne lecaratteristiche.

Vistocheleuniche duereti leha
siglateEmiliano Tarana, sarebbe
l’attaccoadavere maggiore
bisognodiunrinforzo e,in
particolare,diun bomber disicuro
affidamento.Bracaletti, il
cannonieredella scorsastagione,
èancorafermo (oggitornerà a
corricchiare,eil suo rientroè
previstofra un mese). Tarallo, su
cuisi faceva moltoaffidamento,è
ancoraall’asciuttoe,al momento,
va inpanchina.Gli viene preferito il
giovane,svelto Defendi.fSE.ZA.

Irinforzi

Ilmediano Drascek:exNovara

EccoilmedianoDrascek
EinprovapureDoumbia

ILGRUPPOBRESCIANO
INNAZIONALE
C’è anche Valentina Boni
trale22convocatedalctPie-
tro Ghedin per le due parti-
te di qualificazione al cam-
pionato europeo del 2013
controMacedoniaeRussia.
La fantasista del Brescia è
statachiamata innazionale
dopo il forfait di Sandy Ian-
nella (Torres) e rende anco-
ra più cospicuo il gruppo di
giocatrici bresciane in az-
zurro con Viviana Schiavi,
Roberta D’Adda, Daniela
Sabatino (Brescia), oltre a
Laura Neboli (Duisburg).
Questeconvocazionisonoil
coronamentodiuniniziodi
stagione eccellente per il
Brescia (2 vittorie in Coppa
e in campionato).

Una sola firma sulle uniche due segnature dei gardesani
«Conil Latinafinalmenteho trovato unarete pesante
Unaboccatad’ossigenonellacorsaperstarea galla»

Sergio Zanca

La prima vittoria della Feralpi
SalòinPrimaDivisionehapor-
tato la firma di Emiliano Tara-
na, al suo secondo gol stagio-
nale.Ilprecedente,controilSi-
racusa, non era servito a nul-
la: solo ad alimentare un’illu-
sione,poivanificatadalladop-
piettadeisiciliani.Stavolta, in-
vece, il guizzo dell’esterno
mantovano ha consentito di
rompere il ghiaccio, e dibatte-
re un Latina che è avversario
diretto nella corsa per la sal-
vezza. Di conseguenza un suc-
cesso che vale doppio.

«SPESSOdicono: buona la pri-
ma. A me invece è andata me-
glio con la seconda (rete) - os-
servaTarana-.Pensavodiesse-
re io a portare sfortuna: nel
2010 il fallimento del Manto-
va, quest’anno la retrocessio-
ne col Portogruaro. La prova
di domenica ha consentito a
tutto il gruppo di tirare un re-
spiro di sollievo. Ci siamo in-
somma rinfrancati, dopo un
avvio negativo. Comunque
nonèimportantechisegna.Fi-
nora è toccato a me, in futuro
capiterà a un altro». Resta
sempre l’interrogativo: cresci-
ta della Feralpi Salò o Latina
di basso livello. «Noi giochia-
mo meglio in trasferta, quan-
donondobbiamofare laparti-
ta, ma attendere le iniziative

dei padroni di casa. Lo si era
già visto a Trieste e a Crema.
Inoltre sonocambiate lemoti-
vazioni. Nel guardarci in fac-
cia, ci siamo detti: no, non è
possibile proseguire così. Ba-
sta figuracce in giro per l’Ita-
lia.Credocheabbiamoimboc-
cato la strada giusta».

IL CAMPIONATO continua a ri-
servare sorprese. L’arremban-
te Cremonese ha perso in casa
col Portogruaro, e la capolista
Pergocrema a La Spezia. «I fe-
nomeni non li ha nessuna
squadra. L’equilibrioè eviden-
te. Le gare vengono decise da
episodi, e da piccoli particola-
ri. Non bisogna sbagliare nul-
la, altrimenti si viene puniti».
CosaècambiatoconGianmar-
co Remondina? «Con un nuo-
vo allenatore i giocatori dan-
no a volte qualcosa in più in
termine di motivazioni e di
grinta. Con Claudio Rastelli ci
trovavamo benissimo, e il suo
allontanamento è spiaciuto a
tutti. Io resto convinto che
non sia mai colpa del tecnico,
perchè in campo andiamo noi
giocatori. Forse Remondina
ha portato qualcosa in più a li-
vello di organizzazione. Ha
espresso due, tre concetti che
cerchiamo di applicare».

LA FERALPI SALÒ è in grado di
evitare la retrocessione? «Sì,
sicuramente. Naturalmente
occorre che la società ci dia
una mano, irrobustendo la ro-
sa.LaPrimaDivisioneè molto
simile, come qualità, alla serie
B, e il salto dalla Seconda è as-
sainotevole,moltopiùchedal-
laD all’ex C2».f
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che quest’anno deve vincere
una squadra della nostra pro-
vincia.Daquattroedizioni, in-
fatti, chi vince si avvicenda

zione di gioco e degli insegna-
menti di un tecnico record-
manchetraOrsa,SeriateeTra-
vagliato ha conquistato 150

forza.Questoèunaspetto fon-
damentale del mio lavoro a
Travagliato. Un particolare
chemipermettedifare150chi-

lenamento con l’entusiasmo e
lavoglia».
Il tecnico, chedopo lagara di

domenica ha predicato calma

a fare 40 punti») analizza il
momento della sua squadra e
spiega il perchè del buon ren-
dimento dei suoi. «Qualcosa

mento di Mosa e Bakayoko,
sta garantendo buone presta-
zioni (6 gol subiti e terzo mi-
glior reparto).f

LEGAPRO.L’attaccante verdeblù hadecisolasfidacon ilLatinacon unabellarete.E asorpresasi ritrovacapocannonieredella squadra

FeralpiSalò, Taranasi scopre bomber

EmilianoTarana: hafirmatole uniche due retidellaFeralpiSalò


